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1. RICERCA

Ricerca in corso

Approcci teorici alla migrazione rurale-urbana nei paesi in via di sviluppo e implicazioni di politica
economica

Nei PVS e, in particolare nell’Africa Sub-Sahariana (ASS), la forza lavoro occupata in agricoltura
nelle aree rurali rappresenta un’ampia quota del totale. Le sue modificazioni sono pertanto destinate
ad incidere sul sistema economico complessivo e sullo stesso sentiero di sviluppo. In relazione a tali
aspetti, si assiste oggi ad un rinnovato interesse scientifico legato principalmente agli effetti della
migrazione  rurale-urbana.  Un’idea  di  tale  fenomeno  e  delle  sue  possibili  conseguenze  emerge
considerando  la  dinamica  del  tasso  di  crescita  medio  annuo  della  popolazione  totale  che  è
notevolmente inferiore (circa la metà) a quello dei residenti urbani. Tale differenza è in buona parte
da imputare all’esodo rurale-urbano. Quest’ultimo, in particolare nell’ASS, ha assunto una dinamica
persistente  e  crescente  tanto  da  essere  diventata  una  delle  principali  responsabili  del
raddoppiamento della popolazione urbana nel corso degli ultimi 30 anni.

Di perse, tale processo non è da giudicare negativamente, ma diventa preoccupante nel momento in
cui la città non è in grado di assorbire e sostenere un aumento demografico che si è dimostrato
addirittura superiore a qualsiasi previsione. In questo modo si è assistito alla urbanizzazione della
povertà, alla diffusione della denutrizione e delle malattie, al degrado dell’ambiente urbano e al
nascere del problema abitativo.

In  letteratura  diversi  autori  si  sono occupati  delle  implicazioni  economiche,  sociali  e  politiche
dovute al flusso migratorio rurale-urbano. Essi hanno cercato non solo di spiegare le ragioni del
fenomeno, ma anche di proporre interventi  di  politica economica volti  ad arginare il  principale
problema ad esso correlato, vale a dire la disoccupazione urbana che alimenta il cosiddetto settore
urbano di sussistenza. 

Nel  primo anno di lavoro sono stati  analizzati  criticamente gli  approcci teorici  alla  migrazione
rurale-urbana e le conseguenti prescrizioni di politica economica. Più precisamente, l’analisi si a
considerato:

- Le origini del modello Harris-Todaro: Il contributo di Todaro;

- Il modello definitivo nella versione Harris-Todaro;

- Implicazioni di politica economica legate al modello Harris-Todaro;

- Il processo di ricerca di un impiego urbano in Field;



- Il ruolo del settore tradizionale in Cole e Sanders.

2. DIDATTICA

Lezioni

Nell’ambito del Master in Cooperation and Development è stata realizzato presso lo IUSS di Pavia
un incontro fra i 31 ragazzi del master e due esponenti del VIS, il Presidente Nico Lotta e Marco
Fagioli, sul tema migratorio. Il VIS è impegnato da alcuni anni soprattutto in Sicilia sul versante
dell’accoglienze dei rifugiati e minori non accompagnati in particolare.

3. TERZA MISSIONE

Formazione

Durante l’assemblea generale di EMUNI e NOHA è stata sottolineata l’urgenza di attivare iniziative
formative  inerenti  alla  tematica  della  migrazione.  A tale  proposito,  si  è  riferito  dell’esperienza
pavese sia per gli aspetti di accoglienza e integrazione sia per ciò che riguarda gli interventi nei
paesi di origine.
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